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LLAA  PPAARROOLLAA  DDEELL  PPAARRRROOCCOO
Cari fratelli e sorelle nella fede,
in questa domenica di Abramo, risentiamo le caratteristiche della fede di questo grande 
patriarca: Dio non fa preferenze di persone; è la fede di un Dio che chiede continuamente 
di camminare. Ciò significa che, in questo tempo di nazionalismi e individualismo, 
annunciamo la fede in un Dio che è per ogni uomo e donna. Secondo: la ricerca, il 
dinamismo nella vita sono tipici di un popolo in cammino, popolo in ricerca avente negli 
occhi il sogno di cieli nuovi e terra nuova. Ecco ciò che muove in fondo le proposte di 
questa Quaresima alla comunità: il discernimento comunitario sull'oratorio e la formazione dei genitori. 
Continuando questa Quaresima con fervore e impegno, vi saluto e benedico. 

p. Giovanni M. Giovenzana

RRAACCCCOOLLTTAA  FFOONNDDII  PPEERR  LLAA  RRIIQQUUAALLIIFFIICCAAZZIIOONNEE  DDEELLLL''OORRAATTOORRIIOO
 Per chi volesse contribuire: in contanti (al Parroco) 
o con bonifico bancario sul conto  
                      IIBBAANN  IITT  4455  OO  0088332299  7700331100  000000000000119922008866 
presso la BBCCCC  ddii  EEuuppiilliioo e denominato “LLaavvoorrii  OOrraattoorriioo  SSAAMMZZ”.

AL 7 MARZO 2022 
€ 49.796

CCAALLEENNDDAARRIIOO  CCEELLEEBBRRAAZZIIOONNII  DDAALL  1199  MMAARRZZOO  AALL  2277  MMAARRZZOO
In caso di funerale, durante i giorni da lunedì a venerdì, la s. messa in S. Giorgio o in S. Maria verrà 

sospesa. Sarà sempre invece celebrata la s. messa alle 7.45 presso la Casa dei Padri Barnabiti.

sab 19 mar Feria  9:00 S.Messa in S. Giorgio ­ Eupilio 
 16:30­18:00 Confessioni in S. Giorgio 
 18:00 S.Messa in S.Giorgio ­ Eupilio (+streaming)

dom 20 mar III DOMENICA DI QUARESIMA 

 7:45 S.Messa in cappella dei Padri Barnabiti
 8:00 S.Messa in S.Lorenzo ­ Penzano di Eupilio
 9:30 S. Messa in S. Fedele ­ Longone al Segrino
 10:00 S. Messa in S.Giorgio ­ Eupilio (+ streaming)
 11:00 S. Messa in S. Vincenzo ­ Galliano di Eupilio
 15:00 S. Vespri in S.Giorgio ­ Eupilio
 18:00 S. Messa in S. Maria ­ Longone al Segrino

  lun 21 mar Feria  9:00 S.Messa in S. Giorgio ­ Eupilio

mart 22 mar Feria  15:00 S.Messa funerale in S. Giorgio ­ Eupilio

mer 23 mar Feria  9:00 S.Messa in S. Maria ­ Longone al Segrino

giov 24 mar Feria  9:00 S.Messa in S. Maria ­ Longone al Segrino

ven 25 mar Annunciazione del Signore
 9:00 S.Messa in S. Maria ­ Longone al Segrino
 15:00 Via Crucis in S.Giorgio Eupilio 
 20:30 Via Crucis in San Giorgio ­ Eupilio

sab 26 mar  Feria 16:30­18:00 Confessioni in San Giorgio
18:00 S.Messa in S. Giorgio ­ Eupilio (+streaming)

dom 27 mar IV DOMENICA DI QUARESIMA

 7:45 S. Messa in cappella dei Padri Barnabiti
 8:00 S. Messa in S. Lorenzo ­ Penzano di Eupilio
 9:30 S.Messa in S.Fedele ­ Longone al Segrino
 10:00 S.Messa in S. Giorgio ­ Eupilio (+ streaming)
 11:00 S. Messa in S. Vincenzo ­ Galliano di Eupilio
 15:00 S. Vespri in S.Giorgio ­ Eupilio
 18:00 S.Messa in S. Maria ­ Longone al Segrino 

TTuuttttii  ii  ggiioorrnnii  ffeerriiaallii  ee  ffeessttiivvii,,  SS..  MMeessssaa  oorree  77..4455  iinn  rriittoo  rroommaannoo  pprreessssoo  llaa  CCaassaa  ddeeii  PPaaddrrii  BBaarrnnaabbiittii..  II  ppaaddrrii  
ssoonnoo  iinnoollttrree  ddiissppoonniibbiillii  ppeerr  llaa  cceelleebbrraazziioonnee  ddii  mmeessssee  ggrreeggoorriiaannee..  CCoonnffeessssiioonnii  ooggnnii  ggiioorrnnoo..



Luigi Ciotti: “Una guerra scaturita da una pace armata”

UUnnaa  ssoocciieettàà  aattttrraavveerrssaattaa  ddaallllaa  ccoommppeettiizziioonnee  ee  ddaaii  ccoonnfflliittttii  ssaarràà  sseemmpprree  tteerrrreennoo  ffeerrttiillee  ppeerr  llaa  gguueerrrraa. La 
guerra reale o minacciata, la guerra di cui ci accorgiamo solo quando si affaccia più vicina a noi e ai 
nostri interessi, ma che senza tregua insanguina tante regioni del mondo. La guerra che non 
“scoppia” all’improvviso, ma che – covata da chi se ne avvantaggia – lievita e poi dilaga con forza 
distruttiva, travolgendo persone, ecosistemi, patrimoni storici e culturali.
Non sono solo gli Stati e le coalizioni a entrare in guerra fra loro. Prima, o nel frattempo, sono i potenti 
a dichiarare guerra ai propri popoli, i ricchi a lottare non contro la povertà ma contro i poveri, dolenti 
testimoni della loro ingiustizia, i violenti ad accanirsi contro i miti e i non­conformi, dalle cui mani 
dipende il futuro del pianeta. Esiste un rapporto di forze che non è fra gli eserciti schierati, ma fra chi 
ha il potere della forza e chi, solo, speranza di giustizia. Chi è in condizione di decidere e chi no. E 
questo dovrebbe esserci più che mai chiaro oggi. Durante la pandemia sono infatti cresciute a livello 
planetario – inclusa l’Italia – la produzione e la vendita di armamenti. Mentre il mondo della medicina 
e della scienza si spendeva per salvare le vite dal Covid, altri spendevano per acquistare strumenti di 
morte, da mettere in mano a quelle stesse vite salvate. Ecco l’insensatezza della guerra, che inizia 
ben prima di scoppiare. Di fronte a tutto questo la pace non può essere promossa in forma di appello 
generico, né, solo, di fideistica convinzione. Non può ridursi a ciò che don Tonino Bello – che la pace 
l’ha sempre praticata e non solo proclamata in forme retoriche e rassicuranti – chiamava il 
“monoteismo della pace”. C’è infatti un legame necessario fra pace e giustizia, fra pace e diritti umani, 
poiché solo se fondata sul riconoscimento della dignità delle persone la pace è vera e destinata a 
durare. Altrimenti è una traballante tregua, un accordo contingente mosso da interessi di altro genere. 
Oggi dobbiamo allora concepire la pace come una tensione, una costruzione quotidiana che comincia 
da ciascuno di noi, dai nostri rapporti più prossimi. Una società attraversata dalla competizione e dai 
conflitti sarà sempre terreno fertile per la guerra. Ma se impariamo a praticare l’ascolto, il confronto, il 
riconoscimento anche nei riguardi di chi ci appare meno simile e “conforme”, concimeremo campi di 
pace. Il nostro pensiero e il nostro impegno vanno a chiunque nel mondo, indipendentemente dalle 
appartenenze e dai confini, s’impegna per smascherare la guerra non “fredda” ma nascosta, dalla 
quale esplode quella delle bombe e dei cannoni. Il nostro pensiero e il nostro impegno vanno a chi si 
mette in gioco in prima persona per vivere e per affermare la pace.       

SSPPAAZZIIOO  ""SSIINNOODDOO"
Nel breve messaggio che l'Arcivescovo ha scritto ai fedeli ambrosiani lo scorso 13 marzo, fa il punto 
della situazione. Lo trovate sul sito della Diocesi nelle notizie di prima pagina. Conclude così: 
"Carissimi, siamo entrati così decisamente nel “tempo di Barnaba”, tempo nel quale individuare e 
sperimentare prototipi di percorsi sinodali praticabili, al fine di rendere anche la nostra Chiesa più “unita, 
libera e lieta”. Consapevoli, come ci ricorda papa Francesco, che scopo di un processo sinodale non è 
«produrre documenti, ma far germogliare sogni, suscitare profezie e visioni, far 
fiorire speranze, stimolare fiducia, fasciare ferite, intrecciare relazioni, risuscitare 
un’alba di speranza, imparare l’uno dall’altro e creare un immaginario positivo che 
illumini le menti, riscaldi i cuori, ridoni forza alle mani» (Introduzione del Sinodo dei 
giovani, 3 ottobre 2018)"

VVEERRBBAALLEE  CCOONNSSIIGGLLIIOO  PPAASSTTOORRAALLEE
Si comunica che è stato pubblicato sul sito della Comunità Pastorale il verbale dell'ultima riunione del 
Consiglio Pastorale 

AAGGLLII  UUNNIIVVEERRSSIITTAARRII::  ““PPeerr  nnoonn  ttoorrnnaarree  iinnddiieettrroo  nneessssuunnoo  ssiiaa  llaasscciiaattoo  iinnddiieettrroo””
Il Doposcuola Caritas della nostra Comunità Pastorale affianca nei compiti alcuni bambini/ragazzi che 
frequentano la Scuola Primaria e Secondaria di Primo Grado. Ci si incontra nei locali dell’Oratorio di 
Longone. Siamo soddisfatti della risposta che abbiamo avuto da parte di alcune persone che 
ringraziamo per l’attenzione che stanno dimostrando ai bisogni di chi, per diversi motivi, in famiglia non 
trova un adeguato aiuto scolastico..…ma….perchè l’impegno per i  volontari non sia troppo gravoso 
siamo sempre alla ricerca di collaboratori/ trici e questa volta vogliamo provare a rivolgere il nostro 
appello in particolare a chi sta frequentando l’Università perché ci regali un po’ del suo tempo per 
seguire chi, da solo, non ce la farebbe. Il motto della Caritas diocesana è “ Per non tornare indietro, 
nessuno sia lasciato indietro” e ci muoviamo in questa direzione nella speranza che tutti possano 
frequentare la scuola in modo sereno e proficuo.
Contattare: Donata cell. 3472953871     Raffaella cell. 3317318454



CCAALLEENNDDAARRIIOO  DDEELLLLEE  IINNIIZZIIAATTIIVVEE  QQUUAARREESSIIMMAALLII
«Non stanchiamoci di fare il bene; se infatti non desistiamo a suo tempo mieteremo.

Poiché dunque ne abbiamo l’occasione, operiamo il bene verso tutti»
(Gal 6,9­10a)

TTuuttttee  llee  ddoommeenniicchhee  ddii  QQuuaarreessiimmaa::
OOrree  1100..0000  SSaannttaa  MMeessssaa  aa  SSaann  GGiioorrggiioo  iinn  EEuuppiilliioo in particolare per:

20/03 III primaria a seguire incontro per bambini e genitori
27/03 IV primaria a seguire incontro per bambini e genitori
3/04 V primaria a seguire incontro per bambini e genitori

Ore 15.00 vespri, quaresimale e benedizione eucaristica a S.Giorgio in Eupilio
"Camminiamo sulla stessa strada" predica Padre Ivano M. Cazzaniga

TTuuttttii  ii  mmaarrtteeddìì  ddii  QQuuaarreessiimmaa::
OOrree  2200..3300  LLeeccttiioo  DDiivviinnaa  aa  SSaannttaa  MMaarriiaa

"Quaranta giorni di cammino nel deserto" illuminati dalla luce del mistero pasquale 
tenuta da padre Daniele Maria Ponzoni. A seguire video su youtube

CCaammmmiinnoo  ddii  ddiisscceerrnniimmeennttoo  ccoommuunniittaarriioo
Come Consiglio d'Oratorio siamo partiti dal bisogno educativo dei ragazzi dei nostri due 
Comuni e delle loro famiglie. Desideriamo riaffermare l'identità e le potenzialità che ha il nostro 
oratorio e desideriamo andare incontro ai loro bisogni più attuali. Quindi abbiamo pensato ai 
seguenti momenti di condivisione e confronto con le principali realtà educative della nostra 
comunità:

OOrree  2200..4455  pprreessssoo  llaa  ppaalleessttrraa  ddeellll''oorraattoorriioo  ddii  EEuuppiilliioo::
2233  mmaarrzzoo CATECHISTE, EDUCATORI E ALLENATORI 

3311  mmaarrzzoo CONSIGLI PASTORALE, AFFARI ECONOMICI E ORATORIO

TTuuttttii  ii  vveenneerrddìì  ddii  QQuuaarreessiimmaa::  
OOrree  1155..0000  VViiaa  CCrruucciiss  aa  SSaann  GGiioorrggiioo. In particolare per:

25/03 IV primaria
1/04 V primaria 

8/04 pre­adolescenti e adolescenti

OOrree  2200..3300  VViiaa  CCrruucciiss  aadduullttii  aa  SSaann  GGiioorrggiioo

EEsseerrcciizzii  ssppiirriittuuaallii: ddaa  lluunneeddìì  2288  mmaarrzzoo  aa  vveenneerrddìì  11  aapprriillee
Ore 6.45 presso la chiesa di Santa Maria in Longone recita delle lodi mattutine, riflessione a 

seguire (ore 7.10) S. Messa.

QQuuaarreessiimmaa  ddii  ccaarriittàà
Le offerte raccolte durante la Quaresima saranno devolute alla Caritas Ambrosiana per 

l'emergenza in Ucraina.

DDEECCIIMMOO  IINNCCOONNTTRROO  MMOONNDDIIAALLEE  DDEELLLLEE  FFAAMMIIGGLLIIEE

Il X Incontro mondiale delle famiglie si svolgerà a 
Roma dal 22 al 26 giugno. Il Papa ha indicato di 
celebrarlo in forma diffusa e multicentrica, con 
iniziative locali nelle Diocesi di tutto il mondo, in 
comunione con quelle che si svolgeranno nella 
Capitale dove la partecipazione sarà possibile solo 
per un numero limitato di delegati. Il grande evento 
diocesano, intitolato «SSaannttee  ssuubbiittoo!!  FFaammiigglliiee  22002222», 
si terrà aa  MMiillaannoo  iinn  ppiiaazzzzaa  DDuuoommoo  llaa  sseerraa  ddeell  1188  
ggiiuuggnnoo..




